
«Siamo contrari. Abbiamo presen-
tato un emendamento soppressivo,
primo firmatario il capogruppo del
Pd in commissione bilancio. l’ono-
revole Alberto Fluvi. Lo proporre-
mo all’aula. Se il governo metterà
la fiducia sarà riproposto in Sena-
to». Così l’onorevole Gian Paolo Ba-
retta, regista alla Camera dell’ini-
ziativa parlamentare sul Millepro-
proghe marca il dissenso sulla sana-
toria per tutto il 2011 delle liti fisca-
li pendenti fino a 20mila euro intro-
dotta nella manovra del luglio scor-
so dall’allora ministro dell’Econo-
mia, Giulio Tremonti. Una posizio-
ne condivisa dall’Idv.

Ha creato un certo scalpore
nell’opinione pubblica il disco ver-
de concesso dall’esecutivo e dal Par-
lamento, proprio mentre si annun-
ciano sacrifici, tagli e aumenti delle
tasse, al «condono» introdotto lo
scorso luglio dal governo Berlusco-
ni. Anche se limitato a pochi mesi è
una decisione che appare contrad-
dittoria con il deciso impegno
dell’esecutivo «tecnico» presieduto
dal professore Mario Monti nella
lotta contro l’evasione fiscale. Co-
me si tengono «l’effetto Cortina» e
questa misura?

Che non si tratti tecnicamente di
un condono, ma della soluzione
dei contenziosi fiscali tra i contri-
buenti e l’Agenzia delle entrate, lo
puntualizza il sottosegretario al mi-
nistero dell’Economia, Gianfranco
Polillo. Ricorda pure come nelle
Commissioni Bilancio e Affari costi-
tuzionali riunite che hanno esami-

nato il Milleproproghe vi sia stato
l’assenso di tutti i gruppi che sosten-
gono il governo. Pare sorpreso della
contrarietà del Pd. È come se si trat-
tasse di una tempesta scatenata in
un bicchier d’acqua per motivi più
ideologici che reali, mentre sarebbe-
ro altre le emergenze sulle quali pre-
stare attenzione.

LA CRITICA DI FISCOEQUO.IT
Le cose, però, non starebbero così.
«Il virus del condono rischia di conta-
giare anche il governo Monti» scrive
il sito specializzato fiscoequo.it che
spiega come quell’emendamento ap-

provato dalle commissioni parlamen-
tari sia proprio un condono e che per
di più «vanificherebbe gran parte
dell’attività di accertamento del
2011 dell’Agenzia delle Entrate».
Conferma quanto già scritto da l’Uni-
tà. All’evasore accertato sarà suffi-
ciente pagare il 30% della maggiore
imposta accertata. Una percentuale
che sale al 50% se il contribuente ha
già perso un grado del giudizio e che,
invece, scende al 10% se ha vinto.
Un bel risparmio per chi ha un con-
tenzioso accertato con il fisco e deci-
de per il «concordato» e si vedrà pro-
rogati i termini sino al prossimo 2

aprile. Fiscoequo.it lo definisce «un
grande affare per tutti i numerosissi-
mi evasori medio – piccoli, che han-
no avuto la lungimiranza di impu-
gnare l’atto di accertamento in atte-
sa dell’ennesimo condono, che è poi
arrivato».

Non si fa attendere la replica del
presentatore l’emendamento sotto
accusa, l’onorevole Antonio Leone
(Pdl). «Aver recuperato nel cosiddet-
to decreto Milleproroghe la possibili-
tà di estendere a tutto il 2011 i termi-
ni per la definizione delle liti penden-
ti con l’Agenzia delle Entrate, non è
un regalo agli evasori, ma un atto di
lungimiranza fiscale». Leone «la bon-
tà della decisione è certificata uffi-
cialmente dalla stessa Agenzia delle
Entrate, che rende noto di aver già
chiuso 120mila pratiche di conten-
zioso dei cittadini con il Fisco, incas-
sando più di 138 milioni di euro, con
notevole alleggerimento del lavoro
delle commissioni tributarie». «Pri-
ma di gridare allo scandalo - conclu-
de -, i cosiddetti censori farebbero be-
ne a verificare i dati forniti dall’Agen-
zia, che alla data del 12 dicembre
2011 ha incassato 93.436 versamen-
ti per la definizione delle liti minori».

Forse senza quella proroga sareb-
bero stati di più. ❖

Il Pd non ci sta al «condono» fi-
scale nel Milleproroghe. Emen-
damento abrogativo pronto per
l’Aula. Il governo: nessun con-
dono. Le critiche di Fiscoequo.
it. La replica di Leone (Pdl).
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